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UORSO N, 4 pianoterrs, Abbo- 
Remento per Trieste: mattino x 60 al mese, a lé la sot 
Simana:: mattino emariggie f. 10 n! mese, è. 28- ln set 
timana. Monarchia a-a. mattino f. 270 Al trimestre, 
riggio f. 4.20 trimustre, Pagamenti anti 
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sl calcolano in carattere 
di Siti soldi 16 © Wu do 
trali, mortuari, Neerolozie, 
heldi\ 0 la riga; nol est Nei gela tha riga, 
A soldi a la parola. 
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Tatti 1 pagamenti 
— Non rl reztitulsoono masaterii 


Telegrammi è Corrispondenze 


Terremoto: BUDAPEST28. A Kron- 
stadi nel Siebenbiirgen, fu sentita ieri, 
alle 4 ore del pomeriggio, una forte 
scossa di terremoto che idurd 15 se- 
condi, 
| Oarrozza rovesolata ‘OLMUTZ 23. 

Na carrozza che trasporiara alcuni 
condannati da questo tribunale circola- 
re alla cnsa di pena a Miivan, arrivata 
sul monts piero di ghinevio si roveaciò. 
1 sondannati ‘che .averano le mani le- 
gate, riportarono gravi contusioni. An- 
clie il gendarme che li accompagasva 
rimase ferito. 

Infamio. ‘OLMUTZ 23. Il maestro 
quasi uettentenne, d'una scuola slovena, 
presso Sternberg, fa arrestato imputato 
di atti nefandi verso 30, fanciulle, sotto 
i 14 anni, 

L' esposizione dell'89. PARIGI 22. 
I gioruali annunciano . che può dirsi 
quasi assicurato! il concorso della Ger- 
mania all'esposizione internazionale del- 
l'89. In.ricambio la Francia” concorre- 
rà all'esposizione di Berlino, 

Oertificati d Idoneità por nogozian- 
ti. ORACOVIA 28. La Camera di com- 
meroio ed'industria si è pronunciata 
contraria, ni certificati d’ idoneità. per 
negozianti, ritenendo che «qualsiasi-li- 
mitazione al commercio non può riu- 
soiré she dannosa e. che i certificati di 
idoneità, non rispondono, ad alcuna ne- 
cessità. 
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Ul male che serpeggia nel Veneto. 

Leggesi; nell'idize di Verona, 21: 

sla madre del custode del ‘Piro a se- 
gno, la quale è al servizio d'una ilavan- 
duia alle dipendenze dell'ing. Vanzetti 
in Ayesa, (l'altro giorno, alle 4 pdm, 
stava lavando della biancheria ad un 
liivatoio del paese, quando fu improvi- 
sameute présa da dolori di ventre e 
da orampi. 

Vunne subito soccorsa, portata :a,ca- 
sa è chiamato il medico del paese, Dr. 
Faccioli, d 

{l morbo andò numentando di gra: 
vità ed il Dr, Faccioli ne feco, imme- 
diatamente rapport alfa, Commissione 
Sanitaria, 

Questa inviò oggi colà i dottori Leoni 
è Gelmi, affinchè appurassero la nitu- 
ra del morbo da onì era stata, presa.la 
povera lavandaia, 

Teri sera i due sanitari erano di ri- 
torno a.dicliararono di?srer dei: fon- 
dati sospetti che si traitì yeramente di 
in caso di colera. 

Diltre.i sintomi della malattia, i det- 
ti duttori sono indotti a ritenerlo tale 
dalla gircostanza che non è risultata la 
causa determinante della. malattia, Nei 
recenti casì di catarro gastro-enterico, 
che tanto allarmarono la cittadinanza, 
si troyò sempre la causa che lo ayera 
provocato ; furono disordini digestivi 
Jeterininati. Ma nel caso di Avesa non 
sì può risalire ad alcuna causa, poichè 
la donna ha esercitato il mestiere di 
lavandaia duraute tutta la sua vita, e 


[x negli altimi giorni nulla fece nò mangiò 


es 


fuori dell'ordinario. 

> Fu fatta iachiesta se avesse lavato 
oggetti di biancheria appartenenti agli 
ammalati morti di catarro gastro-ente- 
rico nei giorni scorsi, e il risultato fu 
negativo. 

Xn base al responso della Commis- 
sione sanitaria, il Municipio ha tosto 
proveduto percliè ieri sera stessa fosse 
tagliato il ip = che viene appunto da 
Avesa - a Ssn, Giorgio, evitando. in tal 
modo che! l'acqua vada a bagnare la 
verdara di Piazza Erbe ed alimenti le 
fontane publiche, 

La prefettura poi ha' interessato i 
Comuni di ‘Avesa e Quiazano a prove- 
dere affiuchè il Lori venga fatto de- 
viare sopra il borgo San Giorgio, verso 
il ponte Crencano. 

Appena si fu divalgata la notizia del 
caso sospetto, il Consiglio ospitaliero 
lia proibito che. la biancheria dell'Ospe- 
dale e del manicomio venga lavata ad 
Avon 

Le voci corse nei.giorni ‘scorsi sui 

ratesi casi di colera sono giunte fino 

& lrento, e quela luogotenenza ha in- 
vinto ieri il dottore. Mensborger Edo. 
ardo, medico distrettuale, ad informarsi 
sul vero stato delle cose. 

Teri fu ad Avesa, ed assieme al dott. 
Favcioli ha visitato tu ammalata ed è 
ripartito subito incaricando il dottor 
Paceioli d' informarlo sull’ esito della 
malattia e. sui risultati degli esperi. 
menti che si faranno per verificare se 
son mente trattisi di colera, 


Frattanto fu posto il ‘sequestro alla 
casa dove giace l'ammilatà che .iersera 
era ancora viva; ma în uno ‘Stato vag- 
gravatissimo è tale “che era «certa la 
sua ‘morte entro la notte. 


CRONACA LOCALE 
3 FATTI VARI, 


Calendario, Luna pienn. — Leva il sole 
dre 6.58, tram. ora 5.36. — Oggi: S. Matia ap. 
— Domani: -S. Valbungi. — Tarmometro © 
ore 7 ant ore "2 pom. 8.0. — Altezza 
barometrica 1 

Società d' ingegneri ed ar- 
chitetti: Alle ore 7.35, constatato il 
numero legule degli intervenuti, il pre- 
sidente; ingegnere Francesco Boara, di- 
chiara aperto.il congresso, Dopo la let- 
tura, ed (approvazione del protocollo:del 
congresso antecedente, il presidente co- 
munita ‘all'assemblea 1° ammissione di 
tre nuovi soci, e fatta la presentazione 
d'uso, rende. edotta l'assemblea: d'aleu- 
ni doni pervenuti alla società ‘dal'socio 
siguor Paidiga, dal cav. de Pinetti, dal 
signor Paufili, dal Circolo d’ ingagaeri 
ed architetti di Tirenze, ecc. Porge 
quindi î riograziamenti della società 
consorella di Catania par l'invio degli 
atti sociali, dello scambio, degli atti 
stessi fra le società di Milano, ‘Roma e 
dell’ Acidemiw romana ‘di 8, Luca. Par- 
itecipa infine con dispiacere che tutte 
le pratiche fatte appo' la Jocale Dire- 
zione della tramvia per.ottenera ni so: 
ci una diminuzione sul prezzo d’ abbo- 
namento, sortirono, un esito negativo, 

Sopra proposta dell' ing. sig. Geirin- 
ger; per la quale venne accordata l'ur 
genza, è adottato di incaricare la Di- 
rezione della nomina di una commissio- 
ne. di tre membri per, studiaresalouni 
punti della nuova legge edilizia emana- 
ta in data 18 febbraio 1885, invitando 
i, soci a comunicare alla commissione 
quegli. schiarimenti che meglio eredes- 
seto del» caso. ‘La ‘esaumente  riferta 
della commissione incaricata dello stu 
dio della legge sulle patenti, dopo vi- 
va. discussione a cui presero parte gli 
ingegneri: Geiringer, de Finetti, Sohi- 
vita ed altri, è adottata ad unanimità. 

La commissione incaricata di riferire 
sull’utilità del. motore idraulico presen- 
tato dal Dr. G. B: de Biasio nel con- 
gresso del 15 dicembre a; di, ;inybaso 
a dati storici eloquentissimi, da cni ri- 
sulta come:di simili motori ce ne siano 
stati sino dai primordi dell’èra éristiana 
ed.anco migliori di quello in discussio- 
ne, Ja commissione propone, «anche ‘in 
Yista della poca utilità e deigrandi' in- 
convenienti che simili motori presente- 
no, di rispondere al Dr. de Biasio che, 
qualora si yolesse usufruire. lu poca 
forza dinamica del flusso e rifiusso, il 
suo congegno mon presenterebbe dei 
vantaggi in. confronto ad alttissimàili 
congegni ideali. 

‘Pale risposta .sembra-troppo energi- 
oa’ al signor Schivitz, che vorrebbe si 
rispondesse ‘al Dr. de Biasio in modo 
più gentile. 

L'ingegnere Geiringer troyando logi: 
ca, dotta ed esauriente la riferta com- 
missionale, fa proposta di trasmetterla 
integralmente al Dr. De Biasio. Adot. 
tato la proposta Geiriager, e votato un 
atto di ringraziamento alle commissioni, 
il congresso è; sciolto alle, ore 91/;. 

Caccia alla volpe. Per domenica 
28 corrente il Circolo dei cnotiatori ha 
organizzato una caccia alla volpe sulle 
costiere di Prosecco e S. Croce, gen- 
tilmente concessa dall’ appaltatore. Il 
luogo di ritrovo è l'albergo Lnxa, a 
Prosecco, dal quale ai purtirà per la 
caccia alle 9 ant. Il pranzo sarà pron- 
to nell'albergo, stesso per le 3 pom 

Alla sMinerva.* Il cav. Tanzi, 
invitava l' altra sera i soci del Gabi» 
netto di Minerva alla. lettura .di una 
Novella Incredibile. 

Il lavoro del sig. Tanzi è una sa- 
tira arguta dove von mancano i motti 


di apirito e le maechiette felicemente 
ritratte; î versi sono piani e fiuidi e 
la sferza adoperata dall'egregio autore 
non risparmia l'inorpellata ignoranzs; la 
vanità presuntuosa, lu vaniloquente ‘al- 
bigla. In tutta la novella camp ggia 
una riuscitissima vena comica che su- 
scita ‘una ilarità viva e schietta; Il sig. 
Tanzi disegua le «sue macchietto & 
punta di penna, leggermente, con gar- 
bo e fu delle caricature, degli schizzi 
che yi paiono personaggi viventi. 

L'uditorio, ammirando i pregi di for. 
ma e il conceito del poeta, alla fine 
del grazioso e finissimo lavoro, applau- 
dì calorosamsnte. 

Oggetti rinvenuti: Furono ‘de 


positati al-nostro ufficio i seguenti og 
getti: 

Uns borsetta contenente un importo 
di danaro ed ‘un viglietto di pegno, rin- 
venuta dal sig. Luigi Pontevivo; in via 
dell'Ospedale ; una’ pietra, con due 
iniziali, rinvenuta da un servo Wi piazza. 
— Una ‘chiave grande, rinvenuta in 
Gorso, dal signor Carlo Marcanetti: 

Sordomuta! Erano-le tre del'poò- 
meriggio. La poverà dona’ ritornava 
dall'ospedale, ove era stata a visitare 
il suo figlivolo ammalbto. ‘Ore era di 
relta verso "eusa. Giunta in via Barrie» 
ta vecchik, ‘dinanzi ul! Caffa Bizantino, 
si' allontanò dal mardiapiede con l”in- 
tenzione di attraversare lo via, In quel- 
la un equipaggio passava: era la ‘car- 
tozza del signor comm. Bazzoni, coi 
enbrovi la ‘consorte del signor Podestà, 
in «compagtia di un'altra signora. La 
vettura passò rasente la vecchia. Il 


cbcchiere diede un gridò per avvertite 
la vecchia. del"_pericolo che correva; 
ma ella, disgraziatàmente, "nun l'udì e 
venne stterrata dai cavalli. Il cocchiere 
strinse subito il freno, la veltura si ar- 
restò ‘e la povera vecchia; per buona 
sorte, non riportò che due leggere con- 
tusioni alla testa ed nna al'piede, men- 
tre, senza.la bravuta del cocchiere, n- 
yrebbe potuto incorrere în pericolo as- 
sai più grave. 

Si radunò tosto, comò accade, una 
fitta siepe di gente; alcuni pietosi sol 
levarono la poveretti e 1' accompagas- 
rono illa vicina farmacia Picciola, ‘dove 
ella ebbe i primi soccorsi. 

Anche le due, egregie signore che si 
trovavano nella carrozza, distesero tan- 
tosto, ed entrarono nella farmacia per 
informarsi sullo. stato di salute della 
povera donua. Poi, conigentiliasimo pen 
siero, pagarono il cotthiere. di una pu: 
blica vettura perchè conducesse lla yec- 
chia alla propria abitazione, in via del- 
la Fabrica. N. 7. Fésero contempora- 
ineamente sapere alla disgraziata’ che 
avtebbero proveduto per quanto la po- 
teyà ‘abbisoguare. F 

Ta donna si chiama: Caterina Piva; 
hu 56 anni, ed è affetta Un una grande 
e terribile infermità: «lla. è sontomute. 

Un appiccato, di chiamava Stela- 
no Kaltischek, aveva 58 anni, faceva 
il facchino, E! tutto Quello che si sa 
dell'esser suo. a v 

Bra solo al mondo. Egli non lascia 
nel pianto nessuno, Non olè una ve- 
dova vertita a gramaglie che si ricordî 
di lui con #ffettuoso rimpianto, ‘nou ci 
sono dei bambini pallidi, che vedendosi 
vestiti a nero domandino che ne sia 
avvenuto del babbo, 

S! ignora completamente dove. il di- 
agraziato avesse la. sua abitazione: forse 
non ne aveva alcuna; forse dormiva 
rimpiattandosi nei pianerottoli umidi, 
malsani delle stamberghe di Città veo- 
chia ; forse avrà domandato talvolta la 
pietà d'un ricovero, per una notte, a 
qualche traviata da strapazzo. Forse 
avrà pianto a lungo, forse avrà soffer- 
to, avrà imprecato. La sua vita fu forse 
tutto um romanzo di privazioni, di stén- 
ti, di miserie. Ma la sua vita è tuttà 
un mistero. Egli è ‘morto suicida, è 
orto appiccato, senza fimiglia, senza 
parenti. 

L'altra notte, verso le due, una don- 
netta ‘che abità al primo piano di una 
casa situata nell'androna dei Sotterra- 
nei, udì dei gemiti lunghi, dei Jamenti 
streziunti. Ma durarono poco; ella non 
vi abbadò più che tanto, @ ci dormi 
80pra. 

Ma quando il marito di lei, alle 45), 
del mattino uscì di casa per recarsi al 
lavoro, udì nella contrada un rumore 
insolito: era un andare e venire, era 
uno scalpiccìo di passi affrettati, un 
interrogare, un chiedersi, un'agitazione, 
uno spavento. Dalla spranga che sostie- 
ne l'asta delle ringhiere di ferro della 
scala situata in quell’androna, penzolà- 
va il corpo del suicida, 

Le guardia stavano slacciando la cor- 
da, con la quale l’infelice s'era apr 
piccato. 

Ilrcadavere fu disteso per terra. Cì 
fa, là negli angiporti di Riborgo, un 
agitarsi vivissimo. Ma nessuno conosce- 
va il suicida, e alle parole di pietà 
suocedettero tosto le sorollutine di apal- 
la dell’ indifferenza. 

Alle 53/ venne il carro dell'impresa 
Zimolo © portò via il morto, .traspor- 
tindolo alla cappella. mortuaria di San 
Giusto. 

, Durante le giornata di ieri nessuno 
8i presentò a domandare notizie di quel 
facchino, morto solo, miperamente, senza 
affetti, A 


Donne e mobili. Antonia Man- 
zano e Maria Pivani, abitavano-fino a 
poco fa insieme, in ‘una casa di via 
Madonnina. La prima ha 17 anni, la 
seconda ne ha 22, esse sono amiche, e 
triestine tutte e due. 

Giorni sono, un barbaro destino le 
divise e si sa, lontam dagli occhi, lon- 
tan dal cnore, - doveva nasceré qual- 
che cosa di losco. Il motivo della di- 
Visione fù che una'delle due: la Maria 
Pivani, venne arrestata sotto l' imputa- 
zione di ferimentoe si trova tuttora'in 
gattabuia, 

Durante l'assenza di lei, 1' ingrata 
Antonietta, unitasi con un’altra amiba : 
certa Mosettich Luigino postasi d' ac- 
sordo ‘con questa, si arrogò il diritto 
di vendere tutte le mobilie della ca- 
so, di cui la metà ‘apparteneva alla 
assente. Le mobilie avevano un valore 
di ciron 1000 fiorini, mentre farono 
vendute (giù con la roba d'altri sì è 
correnti) pér l’imiporto ‘di soli 252 fior 

Le due colombelle, giuocato il tiro 
birbone, ‘spiocarono il volo, recandosi 
a Veglia, nell’ Istria. Ma dopo pochi 
giorni, ritenendosi, a ‘quanto. sembra, 
abbastanza sicure di ‘sè, ritornarono: ih 
patria. 

Senonohè, frattanto, alcune donne a- 
bitanti in quel riòne, resé ‘edotte della 
facenda, avevano spòrto denuncia ‘alla 
Autorità, 

E ieri sera, alle 6 ore, l agente di 
polizia Hocevar, scovate le due ‘buone 
lane, le condusse agli arresti. 

Nove anni or sono, e pretisamen- 
te il 6 sprilo 1877, mentre l'agente dei 
civici dazi Bernardo Stegagno ‘transita: 
va la via del Solitario, un tale gli sca! 
gliava ‘în faccia ‘un bicchiere di acido 
solforico. Lo Stegagno cadeva a terra 
in del‘quio, mentre P aggressore fuggi- 
va. Poi venne raccolto è accompagnato 
a casa, ove rimase 80 .giorni a letto fra 
atroci sofferenze. ‘Infine “guarì, ma non 
dimenticò più il' fatto. 

Verme: aperta: l'istruttoria. ‘Lo ‘Btega- 


Quello, stesso. sedeva iari sul banco 
dell'accusa. . 

Tl Zaoutti è confesso. Egli racconta 
che nell'aprile 1885, uscito dalle cat- 
ceri, £veva trovato occupazione presso 
un suo parente. Perduto quell'impiego, 
gitovagò qua e là senza far niente, Un 
bel giorno, il cancellista Titz.lo arrestò 
per vagabondaggio e la Pretura pena- 
le lo condannava:a 14 giorni di arresto 
@ al bando. Accompagnato con la scor- 
ta fino a Monfalcone, fu messo in una 
stanza senza essere sorvegliato ; faggi 
e se ne ritornò ‘a Trieste, 

Era senza pane e senza tetto, Il 
giorno 20 geuneio, va all'ufficio, postale 
‘ove s'imbatte in una ragazza: corta 
Angela Candussi, Ja quale ebbe la di- 
agrazia di domandargli come doveva 
fare per ritirare da ‘quell? ufficio tro 
pacchi di ‘elastico che il suo padrone 
Norberto Bonitta 1° aveva mandata n 
prendere, Il Zacutti ‘si fà dare (6 soldi 
dalla Candussi, incaricandosi lui di e- 
seguire il mandato. ‘Riceve vinfatti i 8 
pacchi, ne: dà unoialla: ragazza e si 
tiene! gli altri due, dicendo che erano 
suoi e che im ‘quello  consegnutole ‘si 
trovavano i tre del suo. padrone. Lu 
Candussi ci eredette e se.ne andò. Il 
Bonitta- ebbe un danno di 28 franchi. 

TI secondo capo d'accusa verte sullà 
truffa commessa a danno di Caterina 
Fischer: Il giorno 22, ella erà andata 
alla posta per ritirare un importo di 
danaro. Anche costei ebbe la mala yen- 
tura d'imbattersi col Zacutti, il quale 
si offerse di andarglieli. ad ‘incassare 
lui, siccome pratico della bisogna. 

Essa si fidò jed. ‘atteso... attese tan- 
to che, alla fine, ‘stazica, chiese ad un 
signore: se uno che fosse andato ‘ad in- 
cassare in quell’ uffitio (ed indicava 
quello ove. s'incassano ivvaglia) avrebbe 
potuto fuggire d'altra parte. — ,Sicu- 
ro* - le'webne risposto, Ed essa: y&h, 
poveretta me, — esclamò - sono gal 
bata di 10 fiorini.“ 

Dalle informazioni e.fedine ‘risulta 


guo disse: ySel vedessi l'aggressore lo 
riconescereì, ma dirvi chi sia, così, mi 
ù impossibile: E non se ne parlò ulte- 
riormente. | * Ù 

Pre mesi ‘or sono l'agente del ‘dazio 
trovavaei, per motivi del' suo impiego, 
a Soorcola, allorchè incontrò un tale la' 
cui fisionomia lo colpì; ‘ritenne, cioè, 
esser quello che nel 1877 avevagli fat- 
to quel bel-servizio. S'intormò del no- 
me di costui: era Vinvenzo Cuppo di 
Giovarni, detto Cencio, d'anni 28. Non 
c'era dubio. Lo Stegagno si risovenné 
allora che in quell'epoca aveva denun- 
ciato all'autorità un contrabando com: 
messo da un fratello del Cuppo. Quin- 
di l’afto doveva essere la vonseguenza 
di una vendetta. "Lo Stegagno sporse 
denunzia e ieri si terne il dibattimento 
in tribunale, sotto la presidenza del 
cons. Sojolis. 

IlUP., M. chiese che. il ‘dibattimento 
venisse tenuto & porte chiuse, perchè; 
non essendo' ancora proyata la colpabi* 
lità dell'accusato, avrebbe potuto assi- 
stere allo svolgimento del processo an- 
che il vero autore del delitto. 

E infatti il dibattimento si tenne a 
porte chiuse, 

Dalle asserzioni del danneggiato, dal 
depesto dei testi Giovanni Magazzin, 
Mornich, Struekel 6 Canolle, la Corte 
si convinse che l'accusa era provata 
tanto oggettivamente che soggettivamen- 
te, per cui il Cuppo venne condannato 
a 18 mesi di carcere. 

P. M.: Crusiz. Dilesa: avv. Millanich. 

Disgrazia. Il signor Luigi De 
Tuoni, orologiaio, erasi recato, lunedì 
mattina, in casa del sig. Serravallo per 
accomodare un orologio. Per compiere 
la bisogua egli era selito su di nna 
scala. bra intento appunto a questo la- 


che: il Zanutti venne. «condannato alîr 
pei ‘volte per.crimine di furto le itrull 
Teri, per ls lnettima, venne condannati 
a ‘dieci mesi di carcere e al bando 

Cambierd vita:P Ma! Olè da sperarlo 
poco! 

Le ‘disgrazie al lavoro. Una 
ne toccò ieri, nelle prime ore del:po- 
meriggio, al giornaliero Hitich Giovane 
nî, danni 44, coniugato. Egli, nel vil 
laggio di Cosina, era occupato attorno 
ai ‘lavori della lines ferroviaria Erpelle, 
quando mentre riponeva. a. posto idelle 
pietre, una di queste, cadendo giù da 
un muretto, lo venne a colpire nella 
gamba destra. La sorpresa fu poco gra- 
dita di certo, giacchè la pietra aveva 
circa' tre chilogrammi di peso, Il po- 
vero. diavolo dovette ricorrere alle cure 
dell'ospedale; 

—'Disgrazia più piccola, ma sempre 
poco piacevole come tutti i malanni, fu 
quella toccata alla Giuseppitta » Alvise, 
una ragazza sedicenne, occupata quale 
giornaliera nella fabrica di carte! del 
signor Modiano. Lavorando, ella ‘s'im- 
pigliò la mano destra sotto al cilindro, 
ferendosi tre dita. 

La mortalità. Dal 14 al'20 corr. 
vi furono 100 decessi: 58 maschi, 42 
femine. Età dej morti: 0-1 anno 94, 
1-5 anni 17, 5-20 anni 7, 20-30 ‘anni 6, 
80-40 anni 1, 40:60 anni 8, 60-80 an- 
ni 28, oltre gli 80 anni,2. Cause dei 
decessi: difterite e crup 2, febbre ti- 
foidea 1, altre infezioni 2, tisi polmo- 
nare 8, pleuro-pneumonite e bronchite 
19, enterite 2, apoplessia 8, altre ma- 
lattie 61, accidentali 1, per-suigidiò 1. 

Ballo degli agenti in com- 
mostibili. Nell elegante Teatro Ar- 
monia, questo giovane, fiorente sodali- 
zio, ha dato iersera il suo ballo sociale, 


voro quando, per un disgraziatissimo 
accidente, la catena della scala si rap- 
pe e. la scala stessa, naturalmente, 
cadde a terra, facendo cadere anche il 
sig. De Tuoni, il quale ne ebbe trattu- 
rato l’avambraccio sinistro. Doyette ri- 
correre all’ ambulanza chirurgica, dove 
venne medicato. 

Infamie. Venne arrestato ieri il 
marittimo Matteo S., d'anni 41, da Sa- 
bioncello, per aver commesso un atto 
infame a danno d'una ragazzina di 12 
anni | 

Un buon soggetto. I lettori ri- 
corderanuo forse di tal Francesco Za- 
cutti, cittadino italiano, d' anni 24, a- 
gente di commercio, che in sul finire 
del gennaio veniva arrestato perchè 
nei giorni 20 e 22 di quel mese, al- 
l'ufficio postale, aveva truffato con in- 
gognoso pretesto due povera ragauze, 


La riuscita splendidissima, ha sorpas: 
sato ogni aspettativa. 

Il concorso di publico è stato gran- 
dioso: non ci si potera muovere; la 
Direzione della Società ha disimpegna- 
to il suo cOmpito nel modo. più distinto. 

Ogni signorina riceveva un bellissimo 
bouquet, accompagnato da un carnet 
elegantissimo.. 

Il ballo, magnificamente democratico, 
si è protratto fino alle prime ore del 
mattino. 

Il brio ha regnato sovrano. 

La Torresella. a Roma. La 
sig.na I'anny ‘Porresella, dopo ayer 
tappresentato con grande successo al- 
l'Apollo di Roma / Puritani, era cadu- 
ta malata, l'altra sera si è riprearntata 
guarita - sorive il Fracassa - per for- 
tuna del publico e dell'impresa, per la 
delizia nelle orecchie nostre, carezzate 


vomante dalla sua voce deliziosa, 

imétodo di canto perfetto. La deci- 
ms rappresentazione . dei Purirani pa- 
reva, ell'Apollo, la prima, Nessun .se- 
guo ‘di stanchezza, nessuna ruga anco- 
ra in-questa edizione, veramente splen» 
sdida, del capolavoro belliniano. 

Un publico, di cvî Taceve parte la 
regina d’Italia, um publico. numerosiasi- 
mo, attento, appassionato, ha applaudito 
tra ore di seguito. Ù Ù 

Politeàma- Rossetti. Un veglio- 
ne iersera clé ha messo in  fucende i 
commissari della Polizia: 

C'era un marinaio in raso rosso e 
blei con la scritta Savoia; 0° era, una 
Regina d'Italia, iti raso, con gran: c0- 
da portata de ‘una’ bambina vestite in 
bianco; g'era. una Margherita; con le 
foglie sulla gonnase col busto giallo 
tuito adorno di margleritine: modello 
d'eleganza; c’era, una falange di ma- 
schere yestita riel tricolore.col famoso 11. 

Tî rosso due signorine rappresentarti 
l'alabarda ‘col.melone di 8. Giusto, Una 
Drimavera; una Notte; una, Maga per 
tre quarti nuda, una Africana piccina, 
ma ricca, col viso insudiciato, senza 
volto; un gruppo di Signore decadule... 
ma assai decadute. 

La sartoria tratrale ha confezionato 
con somma eleganza una Ballerina in- 
diana 0 Baiadera: un’ armonia di \co- 

lori indoyinata; un Postiglione disinvol- 

to, tutto sin raso, una Guardia camper 
site originalissima; una, Dansatrice (ar- 
tara, formosa, ‘alta, provocante; infine 
l'Astrologa, comparsaiersera e premia- 
ta all',Armonia*. 

Non o’ era molta gente, ma pure il 
veglione è riescito animato. 

“Îl primo premio venne conferito alla 
Regina col paggio, il secondo, all'/n- 
verno, ed il terzo alla Maga. 

Tentro Comunale, Ricordiamo 
che stasera ha luogo la serata d'onore 
della. sig.na Pugenia Mantelli. 

Dopo il secondo atto dell’ opera, la 
seratente canterà la, Zeggenda valacca, 
del m.0 “Braga, coadiuvata al piano dal 
sjr. m.0 Ernesto Luzzatto, e al violon- 

lo dal sig. Carlo Piacezzi, Canterà 
poscia il Canio di Mignon, del cavi & 
Itogsi, con accompagnamento di piàno- 

te. 

R' indubitato che alla valente artista 
prepara ‘una bella serata 
— Sabato va in 
m,° Smareg 

Testro Filodramatico. Anche 
sera, alla seconda parte dei. Afafiusi 
satro era quasi pieno. Il publico ben 
josto-fin: dal primo etto, per merito 
Da che vi spiega. la signorina 
sotto, spplaudì durante tntta la 
(e ggli artisti e al lavoro: .lotorzo 
xy che sì rappresentava per da 


în. 


ità 


a, si ayolgo in onrcere 
tere slla lettura della-sentenza ad un 
ondannato a morte, Se si pensa alla gra- 
del momento psicologico, alla lugubre 
lennità dell'atto, viene #pontanea lacon» 
slusione che l'autore ci mise poss cu- 
sid illustrare la situazione e che ben 
più wi poteva fure con quel po' po? di 


Ci sembra poi infelice la sortita del 
nndannato che. vorrebbe far credere 
sare egli più addolorato dal vedersi 
ripndiato dai camorristi che dal sapersi 
vino a scontare tanto atrocomente, il 
delitto 
Più werosimilo sareblio se dicesse che 
spiaco di non aver potuto uccidere 
odiato mastro Gioacchino, 
Inutile parlare dell'esecuzione 
senta la perfezione, e inutile »gg 
re che il Rizzotto, il Concialdi 
iller ed il Rivelli vennero calorosa- 
ente ‘applauditi. 
sta sora I camorristi in pro 
ma parte dellu trilogia, 
ziata (per quanto ‘prima la 
serata d'onore del lepido signor Rivelli 
la quale, tenuto. conto dell’abilità del- 


} 


che 


———2___—_a— 
PASSIONI FUNESTE® 

— OH! signore - proseguì Zaira con 
un sorriso, la cùi amarezza non giuu 
guva a toglierle nè la grazia, nò la 
dolcezza - è inutile minacciarmi, è inu- 
tile negare. 

Se non avessi fatto il saorifizio della 
min vita non sarei quie non vi parlerei 
în questo modo, x 

Ma prima di separarci per sempre, 
doro dirvi certe cose, e voi le ascol- 
terete. 

Non è la sposa, colpevole ‘0 no, ma 
sottomessa in virtù delle leggi di una 
società che ella non rispetta punto, che 
è innanzi ‘a voi... D' una donna... una 
donna qualunque... the ama... the non 
ha più nulla da temere da nessuno, e 
nulla da risparmiare. 

lo sono fdultera ! 
siete assassino ! 

— Muna menzogna ! - urlò Ducan- 
tin tremando della testa ai piedi. 

— Ho delle prove! 
— No, no! voi mentite! — 
— Nella dozziva di coltelli 


è vero; ma voi 


I artiste ‘e della considerazione ch' egli 
seppe cattivarsi, andrà # riesoire bene 
sotto tutti .i riguardi. . e 

Anfiteatro Fenice. Il siguor 
Cecchi, che aveva la sua bencficiata, 
non è. stato troppo festeggiato nei, Mal 
nudri. Il concorso del publico piutto- 
Bto scarso. 

Domani sera riposo e venerdì la be- 
neficiata del signor Caneva coi Mal nu 
dri, giù s'intende; 

Se ogai attore che ha recitato nel 
drama del signor Leoni avrà la sua be 
neficiata; ne avremo-ancora sedici, Chi 
ne gode,è il fioricultore al quale ricor- 
fono ì gentili donatori delle corone di 
lauro,e dei giganteschi mazzi di fiori. 

I balli alla Fenice. Sabato 
grasso, 6, marzo, avrà luogo alla Fenice 
il primo, ballo mascherato. Dippiù, ci 
sarà l'albero di cuccagna, con premi di 
valore. 

Gli altri balli sì terranno domenica 
7, lunedì 8 e martedì 9 marzo. 

Oh,i veglioni! Lunedì notte, al- 
Armonia, 

Il signor X. si divertiva, faceya caldo. 

Ballavano, li ballo & contagioso: vol- 
le ballare anche lui. Si levò il paletot e 
lo depose.su d'una poltroncina, ‘Attor- 
niò col bragcio destro il. vitino di una 
graziosa  mascheretta e gira, gira... 
Quand?’ ebbe. terminato di girare, andò 
in cerca del suo paletot. L'adleaul Eva 
sparito. 

Meno male che non valeva più di 18 
fiorini, 

O grosse o nùlla. La fantesca 
Maria B. è sospetta di aver rubato alla 
sua padcons un paio di oreochinì di 
brillanti, del valore di .f. 250. 

Eh! A quanto pare non si degna 
delle briciole, la signorina Marietta! 

Infedeltà, Alla riva dei Pescatori, 
annesso alla propria liquoreria, il signor 
Zazerone tiene uno spaccio di tabacchi. 
Un giorno - era nel mese di novembre - 
dovendo rifornir di merci lo spaccio, il 
sig. Zazerone chiamò a sè il facchino 
Giuseppe Cherin, oh’ egli conosceva, 6 
di cui erasi per qualohe altra incom. 
bonza antecedentemente servito, e gi 
disse 

Prendete, questi son 66 fiorini e 
14 soldi, portate von voi quel canestro 
e andals al deposito ‘tabacchi a farvi 
gonseguare quanto è apecificato in que- 
sto libro, Siamo intesì ? 

— Va bene -. rispose, il Cherin; e 
| presa, la somma e il caneutro,, se ne 
| andò 
1 sigaor Zazerone lo att infvano 
tutto îl giorno e il dì aeguenta; poi, 
pensando di essere stato gabbato, de- 
nunoiò alle autorità Giuseppe Oherin, 
in Antonio, da Trieste, d'anni 86, c8- 
libe, già punito. B le autorità di p. #., 
fiopo molte ricerche, scovarono il Che- 
rin a L'inme,, ne, chie rresto, po- 
soia la traduzione a queste i 
minali. Istruito il processo, i 

i il tribunale 

linfede 

» quando. ricevette dal 

ucarico di andare a pren- 

merce al deposito, ne fu 

gongolante, aveva penssto tra 

sOiàpo vinti soldi pal pranzo, e po 

bibita“ e con sì dolce.lusinga ayviossi 

io il deposito tabacchì per ndempie 

) 0; ma giunto ole fu nei 

i della chiesa grecu-illirica, in via 

#0 da un assalto 

tico e cadde privo di sensi. Ria- 

i, si trovò seduto presso una por- 

ta; aveva il panciotto e i calzoni abot- 

tonati palo cordandosi. del du- 

naro, mà l'importo era sparite a col 

danaro era xparito eriandio il libro e 
il canestro. 

Dice di esser rimasto qui a Trieste, 
due giorni, nor avendo coraggio di 
raccontare ad alouno la disgrazia toc- 
catagli e men che meno al liquorista 
Zazerone; Questi, ritenuto dall’accusato 
+. + + —_+ -— 
nesi manca quello col quale avete com- 
messo il delitto. 

Ducantin divenne pallido. 

— E avete ancora al dito, a_ quello 
lì, guardate,.. 

Ducentin nascose la mano destra die- 
tro la schiena. 

— Avete ancora la traccia di una 
cicatrice di cui posso dirvi Ì' ‘origine. 
Vedete dunque che se voi.mi avete 
spiata per segunitmi, sorprendermi ed 
uocidermi senza pericolo, anch'io ho 
saputo fare la mia inchiesta. 

— Grazia | - balbettò Ducantin, pas- 
sando tutto ad un tratto all'umile. pre- 
ghiera, e pronto a gettarsi ai suoi 
piedi. 

In questo momento la paura e la 
viltà lo rendevano, orribile. 

— Sì, comprendo! - fece ella. - Que- 
sto assassinio commesso su di un'altra 
che non è vostra moglie legittima, non 
ha alcuna sensa legale, e potrebbe con 
durvi al patibolo o al bagno. 


im. 


dere la 
tutio 


Art. Arnonld. (Continua). 


giappo-®- 


per uomo iriscibile quanto robusto, il 
Cherin temeva d'esser picolijato a do- 
vere,o per cui pensò che la miglior 
cosa era d'allontanarzi prudentemente. 
Così se ne andò & Fium»._ x 

Giò che accadde di poi, è noto. La 
Corte trovò nelle giustificazioni dell'ac- 
onsato qualche cosa d’inverosimile, 6, 
malgrado le proteste d’innocenza del 
Cherin. e le promesse di indennizzare il 
Zazerone del dannv patito, lo coudannò 
a 6 mesì di carcere duro. 
| Figlio perverso. Nella propria 
‘abitazione, in via del Riyo, Antonio 
falegaame. diciassettenne, da Pola, mi- 
nacciava la propria madre, la quale gli 
aveva rifiutato del danaro che avrehbe 
servito per alimentarei vizi di lui, La 
donna dovelte chiamare le guardie e 
farlo arrestare, 

Prestidigitazione. Giuseppe M., 
marittimo, passava l’eltra notte per la 
via della Muda. Uno sconosciuto gli si 
avvicina e.gli chiede l'elemosina. Lui 
esita, ata per mettere la mano nella 
tasca dei calzoni; ma l'individuo è più 
lesto; adocchia il portamonete. di lui, 
glielo strappa di mano ‘e si mette a 
correre, disperatamente. 

Il portamorete conteneva un napo- 
leone d’oro e asi fiorini în note di 
banca, AI. povero” diavolo non restò 
altro che dar denuncia del fatto all'au 
torità. ; 

Accusato di publica violenza e dî 
offese alle guardie, sedeva ieri al co- 
spetto del presidente Dallatorre e dei 
giudici Mrach, Iadofî e Sciolis, un tal 
Nicolò Lorenzutti di Girolamo, detto 
Cheba, da Taola, d'anni 37, pescatore. 
Ecco. il fatto che diede motivo. all’ ac- 
cusa : Il giorno 13 agosto a. d., 1° o- 
dierno accusato trovatasi in compagnia 
di Giovanni d'Udine - da non confon- 
dersi col.celebre pittoresomonimo - iu 
una barca, alla riva, Da lungi, la guar- 
dia Remigio Stibi, B'accorse cha.il Gio- 
vanni, contrariamente al disposto delle. 
prescrizioni igieniche, aveva gettato in 
mare dei granchi morì, s'avvicinò alla 
riva e, certo di mon .aver preso un 
granohio, redargnì il Giovanni, Allam. 
moniz 
minî poco parlamentari il lorenzutti, 
forte che questa e. lui eravi la 
terra e ’l mar®. Lo- Stibi se la legò 
al dito e, armatosi di pazienza attese 
che il grnppo venisse al pettine; non 
uitese di molto. Pooo dopo, accostata 
la barca alla rive, il Lorezutti toccò 
terra. Oi sei, merlo® - pensò lo Btibi 
e, sonza ftapporre tempo, ‘ayvicinatosi, 
lo prese peì petto intimandogli l' ar- 
resto 

icolò Lorenzutti però, pensò bene 
dì opporre resistenza, e con uno strap- 
pone da maestro si svincolò dalla stret- 
ta e, via a gambe. La guardia, veden- 
dosî scappar la preda, volle insiguirla, 
ma fu prosa a sassate, in modo ché 
dovette smettere pel momento, il pen- 
siero d'impadronirsi del Lorenzatti, il 
quale, più tardi, dietro: denuncia della 
guardia stessa, veniva trattò agli agli 
arresti 

Teri, al Tribunale, î 
d'Udine, del Grego, Massimo Costan- 
zo, Domenico Degrassi, detto Y'urco e 
Domenico Drioli, detto ocio, dep 
concordemente che il Lorenzatti 
face violenza nù gettò sassi; isas- 

ennero. gettati, ma non san- 


testi Giovanni 


non 


risultanze, il Loren- 
orimine di publica 

nne oondannato per offese 
312, ad un mese di-ar- 


al molo Giuseppine, due ‘carradori, ven- 

p a diverbio-causa nno scontro av- 
venuto fra i loro carri. Come di solito, 
nessuno voleva essere dalla parte del 
torto. Dalle parole vennero alle mani, 
finchè uao, estratto una Dritola, mend 
un colpo alla fronte’ dell ’avversario, 
producendogli una ferita, per la quele 
dovette ricorrere all'ospedale. 

DI notte. L'altra notte, verso un’o- 
ra, il cappellaio Pietro Peruzzi, d'anni 
19 e il cumeriere Angelo Brunetti, di 
anni 22, passavano per la via di Ri- 
borgo. Essi si erano fermati dinanzi al 
portone di una casn-di quella via, quan- 
do due facchini sconosciuti incomincia- 
rono a provocarli, offendendoli com yi- 
yvaci ingiurie. 

I due. provocati reagirono, e ne in- 
sorse una rissa, la quale andò a termi- 
nar male ed in cui i due amici ebbero 
la peggio Il. Brunetti riportò una fe- 
rita prodotta du arma da taglio al brac- 
cio destro, il Peruzzi ne ebbe una al 
cupo. Ambidue dovettero venite aocolti 
ull'orpedale. 

Gli eccedenti. Nel pomeriggio di 
ieri, alle 4, il cemeriere Giuseppe H, 
d'anni 40, da Huiterberg, în un'oste- 
ria di via S. Marco, commetteva gravi 


accessi e mandava intrantumi lastre ed 
utena Ji. Si dovette chiamare le guardie 
6 ferlo arrestare. 

— In piazza della Caserma ne veniva 


one della guardia, rispose in.ter- Hi 


arrestato ua altro, di uguali ballicose 
tendenze » bpicito battagliero. Questo 
però era preso dalla manìa del: canto. 

{a siccome il cantare di notte smode= 
raramente, comé faceva lui, non.à cosà 
permessa, le guardie gli intimarono si- 
lenzio. Egli rispose opponendo viva re- 
sistenza e tentando di gettare per ter. 
re uno dei rappresentanti la forza;modo 
per cui dovettero condurlo in gattabu- 
ia; dove imparerà a cantars, con più 
grazia... e con meno, passione. 

In fascio. All'autorità di publica 
sicurezza, venne depositato ieri, un 
pezzo di traliccio rinvenuto sulla pu- 
blica via, dal ragazzo Carlo Valle, di 
snoi 15. 

Giorni sono, il sellaio Antonio; B., di 
annì 35, da Trieste, lanciava una sas- 
anta contro Tomaso: Cescutto, abitante 
in S. M. M. Inferiore. Ieri, denunciato 
all’autorità, il feritore venne arrestato 
al proprio domicilio in via Erta, 

L'altra sera; ignoti furfanti, penetra- 
ti nell'abitazione del signor Giuseppe 
O., in via Maiolice, rubarono. due. pa- 
letots del valore complessivo di È 48, 


TEATRI. 


Meatro Comunale, [Ora 7'/], Dispari 
N.487 Serata d'onore della prima: donna. sf 
gnora Eugenia Mantelli. Linda di Gh 
mounixi£ — Leggenda valacon 
di Mignon." 

lodramatico. [Oro 7'/,). Compagnia 
speciale, G, Rizzolto, Til parte della trilogia 
pl Mallosi.® 

Fenlez. [Ore 15/,). 
— 1 mol nudri. 


Compagnia G; Ronini. 


Borsa del 23 Febbraio, Abbimo 
ierl accennato | motisi della relativa debolezza 
del Credit, cioé Ml Bilancio del Credit onghere- 
so non: scdisfece la speculazione. Oggi si ug- 
giumse.Îa voce: clie, Rothschild. si dimette dal 
posto di ‘consigliere di amministrazione, e da 
308!/, cademmo sino 248*/y per chiudere leg- 
germente migliori 299.10. A meglio riescirè si 
aggiunsero voci sfivorevoll! sul Piancio a tas- 
sszioni di 181), a +14! per il ‘dividendo. Le 
Rendite ‘che avevano subito. suna. leggerà rea- 
zione col ribasso del Credit a che erano cadale 
da 10440 93,70 a 104.25 e 98.50 chindono 
nuovamente fermissime 108,65, 98:80, Matalli- 
che 86:25, ‘Valuta fernia, Gnerali invariite, 
Rendite sostenuto 975/28, 974/,,. Berlino, debole, 
Vienna 299,10; 104.50, 957%, Metalliche 86,62, 
Parigi debole per Italiona 97.97, di qui 97 4 


LUPA 

Limtino, Napoleoni + 10,01i/) a110:02/;; Zec& 
chiimi.6,8</a 5.80, Lire Sterline, 12,59, a 12.61, 
Lire turche 11,29, a 15,34, Londra 126.15 a 
186,65, Francia 60.10 a 50.45. Italla 49.90 a 
a 50.05, Banconote Italiune 49.95 a 50.05, 
Banconote germaniche 61,80 a 81,90, Rendita 
‘austriaca in carta 6:15 a 86,45, della unghe= 
rese in oro 4% 104.25 2a 104,50, detta In 
carta 8% 03.15 a 4€—, Credit 300.— .u 
298, Presuto greco del 188% [n 270 a 272, 
(lello ‘del'1881 fr. "273 a 276. Rendita taliona 
97/6 A 970 : 


‘Tipografia del. Piccolo, dir. Y. Huallo, 
Rdlt. o redatti, resp. A. Ronco. 


° * e pensionati ricevono .mo- 
Impiegati fel pogamonto. rateali 


Lgenaln via Fatneto 29. (733). 


IAA 

O ” 3 rastello ferro, largo circa ® 
Ricercasi pan, Via Commerciale N. 47 
I plario. 


[748] 

e * cercano wosto, allogg 0; 
Due.giovani fresso buona famigli 
In Barriera nuova, Offerte Matteo €., yPic 

: [752] 


È Buona fani glia durebbosi posio & 
Presso iiversi signori. Ottimo condizioni: 
Posizione centrica. Iudirizzo al ;Plocoly.#* [7 


Gs. macchina da cucire usata, vendesi: 


Singer corsa Stadion a, porta 8: (m4®] 
Da vendere 


rizzo sly Piccolo. 


Patate nuove 13, 
muri dr re SIE 
. e 3 camere, camerino, £ 
Quartieri 1) ‘fiano, via 8. Msurizio £ 
100, Duo camere e cucina, III piano, via Chioz- 
Za Î. 190. Due comere 8 cucina, III piano, via 
Chiozza f, 115, Indirizzo alla nostra Ammini: 
strazione. [CHEN 


cr 


CTS OE 
Dr. M. SZIRMAI 


Medico-Chirurgo 
ordina vgni giorno dalle 1-2 è dalle 7-5 pom. 
Via Ghega N. 7, 1 piano. 


OVATTA BRU 


sie, morsa, armadi. Indi- 
(151) 


Via Nuova 28, ©. 
[150 


(otti gli oggetti occorrenti per là medicatura chi-|1 


rurgic&@irovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Liprandi) Via Dogana mn. 10 TRISSTE, 


Inrate mensili sat: 

nella fabrica e 
dip _ mobili, leppezzerie di &. Gher- 
nchink, via Farmeto N. 12. — stan- 
ze du lett» complete ed ogni altra sorta di 
mòbili, — Tappezzerie, forvimonti da stan- 
26, stola da mobili di seta, Lima e jute, — Di- 
tant pronti da (. 15 in più, — fSuste da 
letto da f. 6 in più. — Coltrine jule a 1.81 
Riparazioni (a pretzt mitissi 


NUOVA H 


Sartoria Economica è 
RG Corso N». 26, Bg 


Estremo della concorrenza 

VESTITI completi sopra arisura da f, 12 

n pot. — PALRTÒ da f. t4 in poi — 
SOPRADITI da fi 10.in poi, 

Taglio elegante, prontezza di 

deo esecuzione, il lutto per la 

Stagione INVERNALE. 


causa partenza letti, scan- | 


LTT 


TUTTI | SUONI | 


MArmoniohe del- © 


Je inigliori fabri- 
che, con somplicà 
è «doppia fia di 
tasti, (con. trillo 
sco,, con follo 


10, 10.25, #0,"0, Li, 11,60 in poi 
_ Armonlohe finissime, Semitonate a voce Ila- 
liana, Minaca Kan: 


Armoniohe'da barca da soldi 12,15, 40. 
27, 85,50, 55,160, 05.1 pol, 180° 


Organetti 
com. variati a 
scelti pozzi da 
ballo, quadri- 
glie @re. 

Orgametti 
par ‘uscellalti 
» primissima, 
qualità, 

Organetti da Salon da 1a 

i im pol. 


HEROPHON 
MELODIONETTE 


porrb, da f 


d sono i. migliori 


i più nuovi » 
pu molodiosi 

istrumenti. — 
«Hanno carte v 
ettindel di scam 
ho. - di gran- 
sstma ‘durati 
è costano L 30 
compresa Bice 


ROC 


tego 6 dilindri di scambio con 12 snonate, 
Mothalophon a soldi 30 3 


AL 
NEGOZIO VIENNESH 0. RBISE 
RG Triosto Piazza della Borsa 602. ur 


NIFFITAATr 
Sovvenzioni 


dl qualinque Importo, sopra Carte dl valore, 
Couporis «non lancora scaduti, Pubbliche carte 
Vigliol di Lotterie, ecc, ece,. dal cambiavalnio 


Giuseppe Zoldan 


Ammioistralore del giornale La Verifica" via dele 
VOrologio, dirimpetto il Palazzo Luugotenenziale, 


RIE 1886 WU 


La direzione del ben conosoluto ed sosredie 
lato Negozio degli uniti Deposit delle fubrlche 
di telerie della Slesia 6 Moravia, che al trova 


soltanto in x 

CORSO N. 27 
publica ll nuovo PHEZZO CORRENTE DI LIQU 
DAZIONE allo scopo di esitare into Il dep: 
di merci. Sono segnati prezzi così mil) ch 
Rui concorrerzi rivsco' Impossibile, @ che lo- 
voglià ognuno all'acquisto. La direzione rende 
spocialmente attente le brave mossgie 6 ì pro 
prietari di Restaurant sulla 


Specialità riconosciuta 
di tovaglierit e lelerla menza apparecchio, 
Garantisce Inollte per ogni oggrtto comperatò 


nel suo deposito ‘a scambia gli oggelti non con-, 


venienti. 


PREZZO CORREN 
t/a dor, faz. bianchi uso batista da 
Ha 
tI 
. » = coù bordo 
n Sazzoletli colorati bleu 
# stracci p. cuoina 4.ql bordo 
» Asciugamani di filo 
2» Salviette, per tavola, di {ilo 
lovaglia binca per & persone 
» ri 0 ca 
» w n 
fornimento bianco per 6 pers. 
tovaglia colorata per catté 
s PIÙ fina 
sti 3; n lina, frange, 
fornim. color. per 6 pers nos 
se x di filocrudo, movità® ,, 
pezza di tela 4/, 28 m, casalina 
senz’apparecchio » 
n » Corame, 28 m. con 
o, senz'apparecohio 
& 15/423 metri qualità 
porfellissima p.camicia,, 
n 4), 23 metri qual. fina, 
qualun. biancheri&. “n 7.80 w 
4 puro Rumburgo, 5/88 11 18, 
» ” nm dle insup. 
purolino senza cucitura p.6lenz.,, 8.00, 
ni p- Rumb. ql. insup. puro 
Îino, seuza cucitura p-1218ne.,, 16.75» 


es Franco di dazio va 


di effettuano le spedizioni in provincia. 


” DI 


6.80, 


815. 


uve v® Wyw 
DO SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
p. UNGARO FRANCESE 
(Eranco-Hongroisa) 
— eg IN RUDAPEST go 
Oapltalo. fondazionalo? £ 
10,000,000 ‘di fr. in oro. totalmente versati, 


Assicura verso modici premi ‘contro: 
i danni dell' incendio, del fulmine e delle 
esplosioni, delle rotture accidentali del 
cristalli è ‘specchi; contro danni nel 
trasporto di moroi è valori viaggianti per 
mare,e per terra, nonchè sopra | corpì 
dei navigli ‘&d ancho sulla. vita del- 
}nomo in tutte le più facili combinazioni. 
Danti pagati dalla Soorotà, dalla ana 

osistenza fiorini: 18,384,030,69, 

Rappresentanza Generale, ‘inv ‘riaste 
per SUSA, Istria, Goriziano, Regno 

''Iialla ‘od Egitto. 

CARLOHERMET 

‘Ufficio in Via Auova #. 18 p.% 
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